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V  COMMISSIONE

SEDUTA N.  82     DEL  2   LUGLIO   2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Audizione dei Gruppi ambientalisti della provincia di Asti sulle problematiche relative alla gestione dei rifiuti.



L’audizione è stata richiesta dalle Associazioni ambientaliste della provincia di Asti, riguardo le problematiche emerse sulla gestione dei rifiuti. L’attenzione viene sollevata in particolare in merito alla sottoscrizione di un protocollo d’intesa tra la Provincia di Asti e il Consorzio di Bacino Rifiuti Astigiano con la Provincia di Alessandria, che prospetta, visto l’esaurirsi delle discariche in corso, del prossimo trasferimento dei rifiuti prodotti dall’Astigiano nei siti alessandrini e, come contropartita, la realizzazione di un termovalorizzatore entro i confini territoriali provinciali astigiani.

Relativamente a questo punto le richieste rivolte alla Commissione sono tese a:

· verificare se l’iniziativa citata si inquadri nella programmazione regionale e se rispetta il protocollo d’intesa sottoscritto dalla Regione Piemonte con le sei province dell’ovest;

· verificare se la soluzione prospettata possa penalizzare la provincia di Asti, che si accollerebbe l’onere di un impianto di termovalorizzazione sovradimensionato rispetto alle sue esigenze;

· verificare se vi siano per gli abitanti della provincia di Asti, le necessarie garanzie economiche e ambientali.

All’audizione  hanno partecipato i rappresentanti di:

· Circolo ecologisti democratici di Asti;

· Circolo Legambiente di Asti-Comitato Asti non brucia.

I rappresentanti dei gruppi ambientalisti hanno rilevato la necessità di consentire ai cittadini interessati di prendere coscienza delle decisioni assunte dalle amministrazioni pubbliche sulle future modalità di gestione dei rifiuti, aprendo un dibattito pubblico, attraverso una riunione della Commissione consiliare aperta da convocare ad Asti, per consentire ai residenti l’informazione e la partecipazione sulle decisioni che li riguardano.

Denunciano che gli organi esecutivi delle amministrazioni pubbliche e dei consorzi interessati hanno assunto atti deliberativi che non hanno avuto il benestare degli organi elettivi di indirizzo (consigli ed assemblee dei consorzi), né sono stati portati a conoscenza della cittadinanza, che usufruisce dei servizi e subisce gli impatti ambientali delle decisioni assunte. Inoltre rilevano che la realizzazione del termovalorizzatore comprometterebbe la principale attività economica della provincia, basata, dopo i processi di deindustrializzazione e di delocalizzazione, essenzialmente sulle produzioni agricoli e agro-industriali.

Richiedono, infine, un intervento chiarificatore della Regione sulla questione sollevata.

La Commissione ha ritenuto opportuno rinviare ogni eventuale determinazione di merito, nelle prossime riunioni, verificando approfonditamente tutti gli aspetti emersi.

